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Mentre il giornalista Mosca spiega: «La mia intervista televisiva è stata manipolata» 

Settecento milioni? La Juve querela 
La difesa dell'«immagine bianconera» affidata all'avv. Chiusano - «Caso Genoa-Inter»: altre perquisizioni dopo le tre valigie di documenti sequestrate 
dalla Guardia di Finanza in casa del prof. Puricelli - «Caso Inter-Groningen»: oggi la sentenza dell'UEFA sull'accusa di corruzione mossa ai neroazzurri 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La parola è passata a-
gli incartamenti legali: a due giorni 
dalie gra\ i accuso di corruzione 
rinnovate alla Juventus da Alvaro 
Trinca (protagonista della bufera 
del calcio-scommesse di tre anni 
fa) e dal giornalista Maurizio Mo
sca (ex caporedattore della Gazzet
ta dello Sport) 1 dirigenti biancone
ri hanno scelto la via del silenzio, e 
della querela. 'Abbiamo affidato la 
gestione della vicenda all'avvocato 
Chiusano, che e anche il vice presi
dente delia Società', ci ha detto Bo-
nlperti. E Chiusano spiega concisa
mente: 'Abbiamo deciso di sporgere 
querela ul giornalista Maurizio Afo
sca. fra /'unica cosa che potevamo fa
re. la più logicay, E per quanto ri
guarda Trinca? «Anche il signor 
Trinca sarà oggetto del nostro espo
sto' 

La Società, d'altra parte, si fa for
te. nel mantenere il silenzio sulla 
vicenda, del fatto che a suo tempo 
le Indagini l'avevano assolta: 'Inol
tre — aggiunge il general manager 
Giuliani — oltre all'inchiesta ufficia
le avevamo evolto una nostra inchie
sta interna, a carattere privato, che 
ave va fugato vym dubbio» 

I In tanto Trinca si sottoporrà, nel
la prossima puntata-spettacolo del 
p rogramma di Euro-Tv, alla •mac
china della verità-, e Mosca invita 
anche altri a farlo: 'Pruno fra tutti 
Bonifieru — ha deMo lunedi sera — 
per sapere tome fa a scojmre sempre 
tutto, e poi hearzot. per sapere re hi 
cariietina (la sostanza che al Mun-
dial sarebbe servita agli azzurri co
me reintegratore proteico, NdR) 
era davvero curnettna» 

Come si vede, ce n'è un po' per 
tutti , e il calderone è stato ancora 
una volta scoperchiato senza sape
re cosa ne verrà fuori. Trinca è tor
nato a recitare il suo ruolo di accu
satore del mondo della pedata, af
fermando che: la Juventus usci pu
lita dalla bufera di tre anni fa pur 
essendo pesantemente Indiziata 
per le parti te contro l'Avellino ed il 
Bologna; ì due risultati sarebbero 
stati concordati, tant 'è vero che il 
giocatore Petrini avrebbe scom
messo, per conto suo e di altri com
pagni, sul pareggio; e che, dulcis in 
fundo. Paolo Rossi non sarebbe af
fatto pulito come è risultato. 

A Trinca ha fatto eco Maurizio 
Mosca, sostenendo che il fenomeno 
delle scommesse continuerebbe, e 
in forme sempre più accese: in me
n t o alla vicenda calcio-scommesse 

Mosca ha detto: 'Allora pagarono le 
squadre stupide, che non pensarono a 
tutelarsi-, e t ra quelle «furbe» ha ci
tato la Juventus, che sempre secon
do Mosca avrebbe da to 700 milioni 
a Cruciani perché la lasciasse in 
pace. Massimo Cruciani, altro 
grande accusatore dello scandalo 
di tre anni fa, da par te sua è sparito 
dalla scena e non conferma. 

Per gli spettatori che lunedì sera 
hanno assistito allo show di Mosca 
e Trinca, per i lettori che ne hanno 
appreso i contenuti dai giornali, 
per i tifosi bianconeri, soprat tut to 
per i cittadini onesti che considera
no il calcio un divertimento, è ben 
difficile capirci qualcosa: tornano a 
galla vicende che sembravano per 
sempre sepolte, e le accuse diventa
no ancora più gravi di quelle di tre 
anni fa. Ciò che stupisce, comun
que, è che vicende così gravi (sia se 
gli accusatori sa ranno in grado di 
fornire le prove, sia se la loro è s ta ta 
soltanto una «boutade») diventino 
occasione per fare spettacolo, per 
infilare la mano nelle macchinette 
della verità, per creare confusione. 
Perché gli spettatori, in verità.non 
sono tutti fessi. 

s.m. 

MILANO — Sconcertante co
da milanese alla trasmissione 
televisiva «La macchina della 
\erita- diffusa lunedì nel cor
so della quale Ah aro Trinca e 
il giornalista Maurizio Mosca 
avevano riaperto il capitolo 
del calcio scandalo accusando 
pesantemente la Juventus. 
Maurizio Mosca ha infatti ac
cusato l'emittente «•Euro-TV» 
di aver alterato profondamen
te il senso della sua intervista. 
•Ilo parlato per 20 minuti e so
no state mandate in onda mie 
dichiarazioni per quattro mi
nuti». «A proposito dei 700 mi
lioni dati dalla Juve a Crucia
ni io avevo precisato che que
sta era la tesi di Cruciani per 
diffamare la società biancone-
ra-, -Non posso rispondere le
galmente a nessuno di una co
sa che non mi appartiene. Ho 
già fatto sapere questo a Rom
perti-. Da parte della telev isio-
ne privata è stato confermato 
che .Mosca aveva chiesto di ri
vedere il testo (registrato il 24 
ottobre) ma che questo non 
era stato permesso. 

GENOVA — L'inchiesta che il so
st i tuto procuratore di Genova Pio 
Macchiavello sta conducendo sulla 
part i ta Genoa-Inter del 27 marzo 
scorso sulla quale gravano pesanti 
sospetti di «combine» prosegue a 
r i tmo serrato. Oltre alle tre valigie 
di documenti che, su ordine del 
magistrato, la Guardia di Finanza 
ha seauestrato nell 'abitazione del 
professore milanese Luigi Puricelli, 
ieri è t rapelata la notizia che altre 
perquisizioni sarebbero s tate ese
guite su ordine del giudice in am
bienti sportivi. Il dottor Macchia-
vello non ha voluto fornire altre 
precisazioni ma si ha, comunque, la 
sensazione che l ' istruttoria sul «ca
so Genoa-Inter» sia tut t 'a l t ro che 
avviata alla chiusura e che, al con
trario, s iano saltati fuori nuovi ele
menti che la magis t ra tura intende 
approfondire. 

In tanto a palazzo di giustizia si 
s ta procedendo all 'analisi della do
cumentazione sequestrata a Puri
celli nella sua abitazione di Rho. 
Nel manda to di perquisizione è e-
spresso chiaramente il sospetto che 
nell 'abitazione di Puricelli vi pos
sano essere 'matrici o fotocopie di 
assegni emessi in pagamento eli 
scoinmesse clandestine effettuate 
sull'incontro Genoa-Inter*. E sul do

cumento viene ancora specificato: 
'Tale documentazione, se esistente, 
appare certamente utile e rilevante 
ai fini istruttori e risulterebbe in pos
sesso. in tutto o in parte, di Luigi Pu
ricelli». 

Come è noto il professor Puricelli 
venne a sua volta interrogato dal 
dottor Macchiavello alcune setti
mane or sono e in quella occasione 
aveva negato nel modo più assolu
to di essersi mal occupato di scom
messe clandestine. L'inchiesta era 
proseguita con gli Interrogatori del 
presidente dell 'Inter Ivanoe Fralz-
zoli, di s u a moglie «lady» Renata e 
dell 'avvocato Prisco. Tutti e tre a-
vevano in sostanza affermato di co
noscere a malapena Puricelli e di 
averlo a l lontanato dagli ambienti 
della squadra — che lui era solito 
frequentare — «perché (sono parole 
testuali di Fraizzoll) raglio che l'am
biente della mia società rimanga pu
lito». La nuova Iniziativa della ma
gis t ra tura pare ora aprire un nuovo 
capitolo nell ' intricata vicenda. Bi
sognerà at tendere l 'esame di tu t ta 
la documentazione sequestrata (a 
quanto pare non soltanto in casa di 
Puricelli) per saperne qualcosa di 
più. 

m. ma. FRAIZZOLI 

MILANO — Per l'Inter è arri
vato il giornu de! giudizio eu
ropeo. Oggi Fraizzoli e l'avvo
cato Prisco si presenteranno 
davanti alla •Disciplinare» 
dell'UEFA. A dire il vero lo 
fanno con il cuore abbastanza 
sereno. Chi li ha accusati di 
aver tentato di comperare la 
partita di Bari con il Gronin-
gcn, vale a dire il presidente e 
l'allenatore della squadra o-
landesc, all'ultimo momento 
hanno ritirato la mano con la 
quale avevano lanciato molte 
sassate. De Vrics e Bcrgcr do
po aver affermato che vi erano 
addirittura cinque testimoni 
al colloquio con l'intermedia
rio dei nerazzurri (il manager 
di calciatori Apoilonius Kroni-
jnenburg) ammettono ora di 
non aver prove pur riconfer
mando l'accusa. Da parte dei 
giudici sono già state fatte an
ticipazioni rassicuranti per 1' 
Inter. A Zurigo oggi ci sarà an
che Apoilonius Kroniinen-
burg che da tempo ha già af
fermato che l'accusa di una 
sua offerta di 125 milioni all' 
allenatore del Groningen è 
pura invenzione. Stasera, co
munque, il verdetto. 

Dovrebbe svolgersi a Las Vegas 

Duran-La Rocca 
«mondiale» 
dei welter 

in febbraio? 
Per rincontro molto dipenderà dai pro
grammi futuri del campione panamense 

Dopo la sfida dei Campioni 
1983, che ha opposto il «numero 
uno» dei medi Marvin «Bad» 
Hagler a Roberto Duran che 
detiene la Cintura delle «154 
libbre» WBA. svoltasi a Las Ve
gas avremo probabilmente la 
Serata dell'Anno 1984 e sem
pre nel Caesar's Palace la casa 
dei giochi che sor,»e al limite del 
deserto. Sul cartellone di Bob 
Arum, della Top Rank, ci po
trebbero essere due mondiali. Il 
più importante, per il «busin-
nes». sarà quello con Marvin 
Hagler in difesa del suo cam
pionato assoluto contro l'ar
gentino Juan Domingo Roldan, 
detto «El Martillo» per via delle 
mazzate che questo sosia del 
nostro Rocky Mattioli sferra 
con incredibile selvaggia vio
lenza in particolare nei primi 
rounds. 

Poi, l'azione di Roldan di
venta asmatica, caotica, meno 
distruttiva: sarà allora che Ha
gler lo demolirà come ha fatto 
con Tony Sibscn. Wilford Scy-
pion. Mustapha Hamsho. Alar. 
Minter. Vito Antuofermo e 
molti altri. Lo stava facendo. 
Manin «Bad» Hagler. anche 
con Roberto Duran «Manos de 
Piedra. ma gli sono mancati un 
paio di rounds mentre sino al 
12\ può darsi, la vittoria sareb
be endataal panamense. Que
sto e sigmticare che in un cam
pionato mondiale sono indi
spensabili 15 rounds almeno e 
non 12 come chiedono gli in
competenti. i cuori «eneri, il 
WBC che. non potendo detro
nizzare Hagler. ha criticato 1* 
arbitro di Las Vegas. Stan 
Christodoulou. non sotto il pro
filo de'la bravura, dato che si 
tratta di un «big» del mestiere. 
bensì perché è nato nel Sud-A
frica Lo sospettavamo e non ci 
siamo sbagliati, ma si tratta di 
una meschinità. 

Ricordiamo che l'ultima sua 
vittoria. «Martillo. Roldan l'ha 
riportata a Las Vegas, in 6 as
salti, dove con stile rozzo ha 
spezzato Frank «The Anima!. 
Fletcher, un nero mancino di 
Philadelphia. Pennsylvania, 
dotato di molti muscoli e poco 
cervello, che sembra in declino 
dopo la recente disfatta subita 
contro quel Wilford Scypion 
del Texas che gode la tris:e fa
ma di aver finito mortalmente. 
in una arena di New York, il già 
squinternato ( fisicamente i 
Wilìie Cìassen un portoricano 
che come manager aveva il ven
ditore di pizze Marco Minuto 

Un paio di settimane prima 
del suo ultimo «fight», il povero 
Willie era stato massacrato a 
Londra da Tony Sibson. un 
randellatore, tuttavia Minuto 
per 1.500 dollari ha mandato u-
gualmente allo sbaraglio il suo 
gladiatore. Ecco come nascono 
le tragedie del ring che tante 
persone mettono in agitazione. 
che milioni di parole fanno dir» 
e scrivere creando un polverone 
inutile per risolvere un proble
ma che dura da oltre un secolo, 
da quando pressapoco hanno 
inventato i guantoni. 

Persino il «Processo del lune
dì». trascurando una volta tan
to il prediletto calcio, ha raccol
to un esercito di tipi (utili ed 
inutili) a Roma e Milano, a Ge
nova ed a New York, per mette
re a fuoco (senza riuscirvi) gli 
aspetti del pugilato professio
nistico che. ripetiamo per l'en
nesima volta, non è uno sport 
bensì «job», anzi un lavoro peri
coloso come tanti altri, persino 
mortale come parecchi altri. 

L'unica cosa interessante u-
scita dalla bottejjuccia romana 
di Aldo Biscardi e stata la noti
zia data dal promoter Rodolfo 
Sabbatini che si trovava a New 
York, assieme al manager Roc
co Agostino. Presenti c'erano 
pure gli antichi campioni Jake 
ì̂ a Motta il nemico di Robin
son e Griffith per tre volte av-
versano di Nino Benvenuti. I-
noltre abbiamo notato Gii 
Clancy manager di Griffith e 
Teddv Brenner il «matchma-
ker. del Madison Square Cor-
dei di Ne»- York autore del li
bro «Only the ring v.as Square». 
Appunto Brenner avrebbe pro
posto, a Sabbatini, la possibili
tà di un mondiale, el limite del
le 154 libbre (kg. 69,853) tra 
Roberto Duran e ti nostro Nino 
La Rocca il cui peso varia, a se
conda della preparazione, dalle 
.147 libbre, (kg. 66.678) ai 63 
chili. La proposta è affascinan
te. se poi sorretta da una buona 
paca, diciamo almeno mezzo 
milione di dollari, ma si tratta. 
per il momento, dì una 'dea. 

Per combinare questo «fight. 
bisognerà vedere che ne pensa 
Io stesso Duran che sogna una 
rivincita con Hagler. inoltre il 
suo manager Luis Spada per 
r.on parlare di Bob Arum, il 
•boss« di questi giganteschi af
fati Nel caso che il mondiale si 
realizzasse, potrebbe svolgersi 
non pnma del 25 febbraio pros
simo, a Las Vegac. come spalla 
all'altro campionato mondiale 
tra Marvin «Bad. Hag!er e J-jan 
Domingo Roldan 

Giuseppe Signori 

Battuto per KO dall'irlandese McGuigan 

Valerio Nati ha fallito 
la conquista dell'«europeo» 

BELFAST — Nati ha falhto ieri sera il tentativo di conquistare il 
titolo europeo dei piuma, lasciato vacante da Stecca. L'italiano è 
stato battuto per KO alla sesta ripresa dall'irlandese McGuigan. II 
match è stato equilibrato fino alla sesta ripresa, quando l'irlandese 
è riuscito a mettere a segno due tremendi ganci sinistri al corpo che 
hanno fatto piegare le gambe all'italiano. L'irlandese ha conferma
to di essere un pugile dal pugno micidiale, nei suoi ultin.i undici 
incontri i suoi avversari sono rimasti in piedi complessivamente 
per sole 34 riprese. Nati non aveva mai perso prima de! limite nei 
28 incontri disputati 

Sui nuovi frollini 
MAG0GI 

trovi il Jolly della promozione 
"Mago 6 regala" 

che continuerà per tatto il 1984. il mago della bontà 
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